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In cinquanta armati irrompono di notte 
nel cantiere per la costruzione di una diga 
a Tamezguida nel massiccio di Blida 
Tutte le vittime pugnalate nel sonno 

nel Mondo 
Sale a 23 il numero delle persone uccise 
da quando gli integralisti musulmani 
hanno lanciato la campagna terroristica 
contro gli stranieri all'inizio del mese 
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Sgozzati dai terroristi islamici 
Assassinati in Algeria dodici tecnici croati e bosniaci 
Dodici tecnici croati e bosniaci, tutti di religione 
cristiana, sgozzati nella notte a Tamezguida, cin
quanta chilometri da Algeri. È l'ultimo, ed il più 
efferato, attacco contro gli stranieri da quando il 
Gruppo islamico armato ha lanciato la sua cam
pagna terroristica in Algeria. Le vittime sono state 
sorprese nel sonno. Lavoravano alla costruzione 
di una diga in montagna. , 

IBI Dodici cittadini croati e -
bosniaci, tutti di religione cri
stiana, sono stati trucidati da • 
estremisti islamici in Algeria. Il ' 
massacro è avvenuto a Tamez
guida, circa cinquanta chilo- -
metri a sud di Algeri. Le vittime " 
lavoravano per r un'impresa 
croata alla quale una ditta al
gerina aveva affidato i lavori 
per la costruzione di una diga. ' 

Secondo una prima ricostru- . 
zione gli aggressori, una cin- . 
quamina, si . sono introdotti 
nottetempo nel cantiere, situa
to presso un villaggio di mon- .. 
lagna, e si sono avventati sulle ' 
loro vìttime sgozzandole con i 
pugnali. Sorpresi nel sonno i 
poveretti sono passati dalla vi
ta alla morte in pochi secondi ; 
senza avere tempo di capire ) 
cosa stesse accadendo. Due •' 
loro compagni, più fortunati, si 
sono svegliati di soprassalto ed ', 
hanno dato l'allarme, evitando • 
per un sodio di fare la stessa -
orribile fine. Gli assassini a 
quel punto sono fuggiti, la
sciando il «lavoro» a mela: do- .. 
dici persone uccise, e dieci su- , 
perstiti. u \ , -.' ' » ,. v, >• 

La campagna - terroristica -
contro gli stranieri continua 
dunque a ritmo incalzante. '" 
L'efferato massacro di Tamez- " 
guida porta a ventitre il nume
ro delle persone uccise da 
quando, sedici giorni fa, è sca
duto l'ultimatum del Gruppo '. 
islamico armato (Già) per la ' 
partenza di tutti i non algerini. 
Nessun governo si è sinora pie
gato all'ingiunzione degli inte

gralisti musulmani, nessuno 
ha ordinato una smobilitazio
ne generale. Molti però hanno 
esortato ad andarsene tutti co
loro che non abbiano impor
tanti ragoni per restare. Di fatto 
migliaia di stranieri, compresi 
circa cinquecento italiani, 
hanno fatto le valigie, ed altri si 
apprestano a farlo con l'ap
prossimarsi delle vacanze na
talizie. Solo che questa volta, 
passate le feste, non si sa 
quanti ritorneranno. È proba
bile infatti che i familiari di 
molti imprenditori, tecnici, 
operai che lavorano in Algeria, 
decidano di non muoversi più 
dai loro paesi d'origine alme
no per qualche tempo. •. 

I dodici slavi ammazzati a 
Tamezguida erano dipendenti 
della Hydro-Electrika, un'im
presa specializzata in grandi 
opere di ediliza pubblica. La 
zona in cui operavano, nel 
cuore del massiccio montuoso 
di Blida, è considerata una roc
caforte dei ribelli islamici, ed è 
stata più volte oggetto di perlu
strazioni e rastrellamenti da 
parte delle forze di sicurezza 
algerine. 
. Nel settembre dell'anno 
scorso vari gruppi impegnati 
nella lotta armata avevano ten
tato di tenere proprio da quelle 
parti un congresso allo scopo 
di unificare i loro sforzi, ma 
l'intervento di militari e polizia 
aveva impedito lo svolgimento 
della riunione. Durante quel
l'operazione era stato ucciso 
uno • dei dirigenti del Già, 

Mohammed Aliai, detto Moh 
Leveilley. Cinque mesi fa, sem
pre nella stessa zona, i guerri
glieri islamici avevano teso 
un'Imboscata all'esercito, uc
cidendo quaranta soldati. 

Solo una settimana fa il vice
presidente bosniaco, Ejub Ga-
nic, si era recato in Algeria in 
visita ufficiale, ed era stato ri
cevuto al più alto livello dalle 
autorità locali. Poiché tra le vit
time della strage ci sono anche 
dei cittadini bosniaci, non si 
può escludere che l'attacco 
terroristico abbia voluto essere 

una spietata ritorsione degli in
tegralisti per un gesto pubblico 
che poteva essere interpretato 
come sostegno al regime alge
rino da parte di un paese a 
maggioranza musulmana co
me la Bosnia. 

Durante i colloqui con i suoi 
interlocutori algerini Ganic 
aveva accusato Francia e Gran 
Bretagna di «appoggiare il fa
scismo serbo» in Bosnia, e si 
era rivolto alla comunità inter
nazionale affinché togliesse 
l'embargo alla fornitura di ar
mi ai paesi dell'ex-Jugoslavia. 

Il governo di Zagabria ha 
chiesto ieri sera alle autorità al
gerine di «proteggere efficace
mente» tutti i croati presenti nel 
paese. Ed il direttore della Hy-
droelektra, Stanko Kovac, ha 
annunciato che l'impresa eva
cuerà rapidamente tutto il per
sonale. Óltre ai dipendenti del
la Hydroelektra, in Algeria ci 
sono parecchie altre decine di 
croati, gran parte dei quali la
vorano in un cantiere a Bou 
H'Nifia, presso Mascara, nella 
parte occidentale del paese. 
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Il generale somalo resta a piedi ad Addis Abeba 

Gli Usa scaricano Aidid 
«Niente aereo per tornare» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ADDIS ABEBA. Dopo averlo 
portato ad Addis Abeba da 
Mogadiscio per partecipare la 
settimana scorsa alla fallimen
tare conferenza di riconcilia
zione tra i «signori della guerra» 
somali, gli Stati Uniti si rifiuta
no di fornire al • generale 
Mohammed Farah Aidid l'ae
reo per tornare in patria ed il 
leader dell'Alleanza Nazionale 
Somala (Sna) si trova blocca
to da due giorni nella capitale 
etiopica. «Non ho nessuna fret
ta di tornare in Somalia: vole
rei con un aereo americano, se 
me lo offrissero, ma posso 
contare anche su mezzi pro
pri» - ha dichiarato Aidid ad 
Addis Abeba. - • 

Ma, oltre agli Stati Uniti (che 
si sono trovati nell'imbaraz
zante posizione di dover scor
tare In Etiopia l'uomo cui ave
vano dato un'infruttuosa cac
cia tra giugno ed ottobre) an

che la missione delle Nazioni 
Unite in Somalia - l'Unosom-2 
di cui Aidid da tempo chiede il 
ritiro - ed II presidente etiopico 
Meles Zenawi, irritato dal falli
mento della sua mediazione, 
hanno negato al «signore della 
guerra» di Mogadiscio sud un 
aereo per tornare in patria. 

Intanto, mentre le armate 
della fallimentare «Restore Ho-
pe» abbandonano la Somalia 
nel paese africano si allontana 
sempre più la soluzione del 
conflitto dopo il fallimento dei 
colloqui informali tenuti a Ad
dis Abeba nel giorni scorsi fra i 
capi delle diverse fazioni. È 
sempre Aidid a soffiare sul fuo
co. Ieri il generale somalo già 
nemico uno dei caschi blu, ha 
affermato che alla luce delle 
ultime discussioni non sarà più 
possibile tenere la conferenza 
di pace ipotizzata per gennaio. 

Dopo il fallimento delle trat
tative la pacificazione della So
malia, fra le varie fazioni prota
goniste della guerra civile, si 
riaffaccia il vivo timore della ri
presa imminente dei combatti
menti, nonché dell'incubo dei 
saccheggi e degli atti di bandi
tismo. La paura che il paese, 
tomi a sprofondare nel caos 
violento e sanguinoso dell'an
no scorso è resa più realistica 
dalla prospettiva di prossimo 
ritiro della forza di pace dcll'O-
nu in Somalia (Unprofor). Re
steranno in Somalia i «caschi 
blu» pakistani protagonisti di 
numemrosi incidenti con i mi
liziani somali. Oltre agli ameri
cani, che in questi giorni stan
no caricando sulle navi gran 
parte del materiale della logi
stica e stanno preparando la 
partenza dei soldati, se ne van
no 1 francesi, i belgi e gli svede
si. 

Musulmani In preghiera per le strade di Algeri; sotto il presidente Clinton 

In primavera, come ha con
fermato ieri il ministro dela Di
fesa Fabio Fabbri ciie nei pros
simi giorni si recherà a Moga
discio, partiranno anche gli ita
liani. - „', - - -

Alle fosche previsioni che 
scaturiscono dalle analisi delle . 
fonti diplomatiche si aggiunge ' 
l'angoscia degli operatori delle 
organizzazioni umanitarie in
temazionali, che hanno asso

luto bisogno di una protezione 
armata, per evitare il saccheg
gio dei loro magazzini ed il fur
to dei loro automezzi e mate
riali. La Somalia, secondo al
cuni osservaton, è il paese do
ve è maggiormente diffuso il 
possesso di armi da fuoco e di 
munizioni, cui si fa ricorso con 
una • frequenza sconcertante 
anche per risolvere vertenze 
banali, anche di natura civile. 

I soldi dei Comuni 
alla scuola privata 
Proteste in Francia 
Sindacati sul piede di guerra, mondo della scuola in 
ebollizione, un ricorso del Partito socialista alla Cor
te costituzionale: si prepara in Francia un conflitto 
sociale dei più importanti dopo che il Senato, con 
un colpo di mano, ha approvato definitivamente la 
legge che autorizza ormai gli enti locali a finanziare 
la scuola privata, cioè cattolica. È un colpo durissi
mo alla tradizione laica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANM.MARSILU 

• • PARIGI. Nubi di «guerra 
scolastica» si profilano all'oriz
zonte transalpino. Il governo 
con un blitz procedurale è riu- ' 
scito ad imporre un nuovo sta
tuto che favorisce la scuola pri
vata, che per il 95 percento si
gnifica scuola religiosa. D'ora 
in poi. secondo il testo di leg
ge, gli enti locali potranno fi
nanziare liberamente gli istituti 
scolastici privati. Finora vigeva 
la legge Falloux, approvata nel 
lontano !850, che marcava ' 
nettamente il confine tra i due 
sistemi: la scuola pubblica allo 
Stato, quella privata ai privati. I 
sindacati hanno già proclama
to uno sciopero per domani e 
lo stato di agitazione per la set
timana prossima. Una mobili
tazione che pero è handicap
pata dalla prossimità delle fe
ste natalizie. -

Tutto è accaduto martedì -
pomeriggio e nella notte, fino 
a l'altra mattina alle sei. Il Se
nato si apprestava ad una se
duta di routine, ma il suo presi
dente Monory gli ha riservato 
una sorpresa inserendo nel
l'ordine del giorno la legge sul
la scuola, che non era stata og
getto della conferenza dei ca
pigruppo. Bisogna sapere che 
la legge era già stata approvata 
dalla camera nel giugno scor
so. La seconda lettura era stata 
rinviata sine die, dopo che 
Francois Mitterrand aveva rifiu
tato di convocare una sessione 
straordinaria del Senato in lu
glio: «La legge Falloux • ha 
aspettato 143 anni, puO aspet
tare ancora qualche mese», 
aveva detto il presidente. La si
nistra si preparava ad un'azio
ne di ostruzionismo organizza
to. Il governo, con la complici
tà di Monory, l'ha presa in con
tropiede. Martedì pomeriggio, 
nell'austero emiciclo senato
riale, si è sfiorata la rissa tra ur
la, insulti e spintoni. A nulla e 
valsa la rivolta di socialisti e co
munisti. Alle sei del mattino la 
maggioranza di destra ha vota

to la legge. Al Ps non resta che 
un'ultima, improbabile strada: 
un ricorso alla corte costituzio
nale. 

Il problema della scuola pri
vata non era comunque eludi-
bi le. Uno studente su tre, in 
Francia, ba passato almeno 
qualche anno scolastico in un 
istituto privato. Ogni anno 
155mila studenti lasciano la 
scuola pubblica per quella pri
vata, mentre centomila percor
rono il cammino inverso. 11 sal
do, per il settore pubblico, è 
negativo. Il governo, certo non 
insensibile alle pressioni della 
Chiesa, dei promotori immobi
liari, di comuni e regioni allet
tati dalla prospettiva di un ri
lancio dell'edilizia scolastica 
su basi private, ha scelto di pa
rificare 1 due sistemi anziché ri
sanare la scuola pubblica. ! 
problemi che si aprono non 
sono dappoco. Spetterà agli 
enti locali scegliere tra i due in
dirizzi, una responsabilità che 
rise hia di aprire guerre di reli
gione in ogni dipartimento. Bi
sognerà garantire l'equità di 
trattamento per le diverse con
fessioni: ad esempio in Alsazia 
la religione musulmana non é 
riconosciuta come tale, con
trariamente a quella cattolica, 
protestante e israelita. Biso
gnerà anche far fronte a pres
sioni elettorali, lobbystiche. !o-
calistiche. Il «mercato» scolasti- ' 
co, per gli aspiranti deputati o 
sindaci, non favorirà certe 
scelte equilibrate. Le condizio
ni per una nuova «guerra sco
lastica» sono riunite. I sindacati 
chiamano alla lotta genitori, 
studenti insegnanti. La sinistra 
denuncia la svendita dei gran
di principi di laicità. Potrebbe 
essere, paradossalmente, . la 
prima vera occasione di oppo
sizione sociale e politica al go
verno Balladur, che dall'aprile 
scorso governa senza incon
trare ostacoli. Sempre che si 
riesca ad evitare che le vacan
ze natalizie narcotizzino il na
scente movimento. 
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Prestiti illeciti sarebbero stati usati per coprire un grosso debito personale di Clinton 
Ma schizza verso l'alto l'indice di gradimento della presidenza. Per «Usa Today» è al 57% 

Guaì per Bill dall'amico banchiere 
Mentre gli indici di popolarità presidenziali tornano 
finalmente a puntare verso l'alto, l'ombra d'un pos
sibile scandalo finanziario minaccia di oscurare 
l'immagine di Clinton. I fatti - rivelati ieri dal New 
York Times - risalgono al 1985, allorché una Saoings 
and Loan dell'Arkansas, pei chiusa per bancarotta, 
avrebbe coperto un debito personale dell'allora go
vernatore. In cambio di quali favori? -

' •"• '"DAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

••CHICAGO. Il peccato-se 
di peccato davvero si tratta - ri
sale a quasi otto anni fa. Più r 
precisamente al 1985, quando ' 
Bill Clinton aveva da appena ' 
qualche mese brillantemente ' 
riconquistato la poltrona di go
vernatore dell'Arkansas. E prò- • 
prio questa è. in fondo, la do- -
manda che il New York Times 
e tornato ieri a sollevare: quale •• 
era stato il prezzo d'un tale ' 
trionfo? Ovvero: In cambio di , 
quali favori il futuro presidente ' 
aveva ottenuto 1 fondi necessa-, 
ri alla sua campagna vittorio
sa? • -•«. - -

I fatti in questione non sono, 
in verità, del tutto nuovi. Già si 
sapeva, infatti, che, in quell'an
no, il governatore uscente ave
va ottenuto consistenti finan
ziamenti, in veste di candidato, 
dalla Madison Guaranty Sa-
vings and l-oans. una cassa di 
risparmio che, diretta allora da 
un vecchio amico di Bill, Ja
mes McDougal, sarebbe stata 
poco più tardi coinvolta nel 
più colossale scandalo della 
stona americana: quello, ap
punto, delle S&L, costato al 
contribuentc americano diver
se centinaia di migliaia di dol
lari. La novità rivelata ieri dal 
Tamsi non riguarda tuttavia ' 
principalmente * la quantità, • 
bensì la qualità del finanzia
mento. O meglio: la sua vera 
destinazione. Sostiene inlatti il 
quotidiano newyorkese che il > 
35mila dollari a suo tempo ' 
raccolti da McDougal non era
no, come si presumeva, desti- • 
nati a ricquilibrarc i bilanci 
della campagna di Bill, bensì 

1 un grosso debito personale 
(SOmila dollari) contratto dal 
governatore. Ed avanza l'ipo
tesi che un tale favore, già in se 
alquanto eticamente discutibi
le, non sia in effetti stato elargi
to soltanto in nome della vec
chia amicizia (negli anni 'CO 
Clinton e MacDougal avevano 
lavorato assieme come aiutan
ti del senatore Fulbright). Al 
centro dei sospetti, la nomina 
a bank regulator dello Stato di 
Beverly Basse! Schaffer, un av
vocato che, pochi anni prima, 
aveva lavorato presso l'agen
zia legale che rappresentava la 
Madison Guaranty. 

E questo e il punto: ha in 
quegli anni la signora Schaffer 
- su ispirazione di Clinton -
usato, come si dice, un occhio 
di riguardo per l'impresa di 

' McDougal? Ieri Bruce Lindscy, 
uno dei più quotati «uomini del 
presidente", ha con decisione 
negato la possibilità d'ogni 
comportamento illecito. Ed al
trettanto ha fatto, in una lunga 
dichiarazione, la signora 
Schaffer, Ma sul piatto della bi
lancia resta un episodio anco
ra non del tutto chiarito. 
Nell'85 - nonostante la Madi
son fosse già stata segnalata 
come «impresa ad allo nschlo» 
dalle autorità federali - la Sbat
ter rispose positivamente ad 
una richiesta di autorizzazioe 
alla vendita di azioni pnvilegia-
le. E forte resta l'impressione 
che. più in generale, assai be
nevole siano state, in quegli 
anni, le indagini delle autorità 
bancarie dell'Arkansas sulle 
attività di McDougal. 

La vicenda e - come sempre 
in questi casi - assai comples
sa, tutta giocata in territori do
ve assai labili sono 1 confini tra 
lecito ed illecito. E certo è che 
del tutto prematuro e definirla 
uno «scandalo». Basti pensare 
che lo stesso James McDougal, 
finito sotto processo dopo la 
bancarotta della Madison (poi 
riscattata dal governo per 60 
milioni di dollari), è stato pie
namente assolto dal reato di 
(rode bancaria. Già è un fatto, 
tuttavia, che le rivelazioni del 
Time hanno dato la stura ad 

una rinnovata sene di attacchi 
antipresidenziali. In prima fila, 
prevedibilmente, il Wall Street 
Journal, che ieri, nel primo dei 
suoi editoriali, non solo ha 
aperto il fuoco contro il demo
cratico Henry Gonzales - pre
sidente del House Banking 
Commiltee e reo di non aver 
indagato sul caso - ma è tor
nato chiedere «piena luce» (è 
questo da tempo uno dei chio
di fissi del quotidiano finazia-
rio) su tutti le irregolarità e gli 
scandali che si sarebbero con
sumati anni fa in quel di Little 

Rock, nell'ombra sinistra del 
«sistema di potere gestito da 
Bill e Hillary». 

Impossibile, per il momen
to, misurare i danni che questa 
cainpagna può arrecare a Bill 
Clinton. Ma certo è che il vento 
dello scandalo rischia ora 
d'appannare un felice mo
mento. Ieri un sondaggio pub
blicato da Usa Today mostrava 
come gli indici di gradimento 
di Clinton siano risaluti al 57 
per cento, un punto appena 
sotto il «record» registrato al
l'indomani dell'insediamento 

Corte dell'Illinois dà ragione a una donna che rifiuta l'intervento in nome della sua fede 

«Parto cesareo a forza? È illecito» 
Può una donna, in caso di pericolo di vita per il bim
bo che porta in grembo, essere obbligata al parto 
cesareo? A porsi l'interrogativo è la Corte Suprema 
dell'Illinois: le autorità sanitarie dello Stato, rispon
dono di si. La paziente, una cristiana pentecostale, 
sostiene il suo diritto a non alterare il naturale corso 
della gravidanza. A sostenerla sono anche ì movi
menti abortisti. Il primo round legale le dà ragione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 CHICAGO. Il caso che è 
da ieri di fronte alla Corte Su
prema dell'Illinois riguarda, 
ancora una volta, il delicatis
simo e controverso rapporto 
tra difesa della vita del feto, e 
libera scella della donna. 
Con, tuttavia, un'inedita e 
sorprendente peculiarità: 
questa volta gli esponenti 
d'una setta integralista cri
stiana ed i più coerenti dilen-
sori della libertà d'aborto si 
sono d'incanto ritrovati dalla 

medesima parte della barri
cata. E questo è l'oggetto del
la contesa legale: può una 
donna, in caso di pericolo di 
vita per il bimbo che ancora 
porta in grembo, essere ob
bligata al parto cesareo? Le 
autorità sanitarie dell'Illinois 
sostengono di si. La paziente, 
sostenuta - oltre che dalla 
propria fede in un «miracolo» 
- dalla American Cimi Ut?er-
tics Union e da altri gruppi 
abortisti, sostiene invece di 

no. E lunedi pomeriggio, nel
la prima tappa d'un iter lega
le che si preannuncia com
plesso, la Corte d'Appello 
dello Stato le ha dato ragio
ne. 

Il caso si è aperto quando i 
medici del St.Joseph Hospital 
di Chicago hanno .scoperto 
che la gravidanza della pa
ziente - conosciuta soltanto 
con il nomeconvenzionale di 
•Mother Doe» - presentava 
seri problemi. Il feto - era sta
ta la diagnosi - non aveva os
sigeno sufficiente. E non ave
va pertanto alcuna possibili-
la, nel caso d'una normale 
prosecuzione della gestazio
ne (allora già quasi al setti
mo mese). di venire alla luce 
vivo o d'evitare gli handicap 
di gravissimi danni celebrali 
Per salvarlo non v'era in effet
ti che una via: procedere, al 
più presto, al parto cesareo 

Ma una tale soluzione contra
stava con il credo della pa
ziente, una cristiana pentaco-
stale fermamente avversa alla 
prospettiva di alterare - con
tro la volontà divina - il natu-
ralecorso della gravidanza. 

Il primo round legale è sta
to, come detto, vinto dalla 
paziente. Lunedi il "giudice 
d'Appello dell'Illinois ha sta
bilito che la legge non può 
imporre a nessuno - neppure 
in caso di pericolo per una 
futura vita umana - un inter
vento chirurgico. E del resto-
a testimonianza dell'estrema 
complessità ed ambivalenza 
del caso - neppure \'Attorney 
General aveva chiesto questo, 
limitandosi, piuttosto, a re
clamare una «raccomanda
zione della Corte». Ovvero: 
un semplice «invito» a sotto
porsi a parto cesareo. Un in
vilo che, in caso di mancata 

osservanza, non avrebbe do
vuto risolversi che in una 
multa per «offesa alla Corte». 

Una tesi, come si vede, dif
ficilmente sostenibile sul pia
no giuridico. E che, infatti, e 
stata respinta dal giudice con 
malcelata ironia. «Non credo 
sia serio - ha fatto notare -
emettere un ordine che, con 
tutta probabilità, in assenza 
di obbligo, non verrebbe ob
bedito». Il caso è da ieri, co
me detto, all'esame • della 
Corte Suprema dello Stato. 

Positive "le reazioni dei 
gruppi abortisti. Secondo 
l'avvocato Coleen Connell, 
che rappresenta YAmerican 
Quii Liberty Union, il «diritto 
di scelta della donna va ri
spettato comunque. Anche 
quando e frutto di credenze 
religiose che a molti possono 
sembrare un prodotto del fa
natismo». OM.Cav. 

Dimissioni nel governo Usa 
Les Aspin lascia la Difesa 
«Ho bisogno di riposo 
e di svolgere altra attività» 
• a WASHINGTON. Il presiden
te degli Stati Uniti, Bill Clinton, 
ha annunciato ieri di avere ac
colto le dimissioni del segreta
rio alla Difesa Les Aspin. È il 
primo ministro della compagi
ne a lasciare il suo incarico. Il 
capo del Pentagono ha moti
vato la richiesta con ragioni 
personali. «Evenuto il momen
to - ha detto Aspin - di pren
dermi una pausa nell'attività di 
governo e di intraprendere un 
nuovo lavoro». Aspin, 55 anni, 
subito dopo il suo arrivo al 
Pentagono aveva accusato 
problemi di salute. Prima di as-

sunmerc l'importante incarico 
nel governo di Clinton, un an
no fa, Aspin aveva presieduto 
la commissione Difesa della 
Camera dei rappresentanu. La 
sua permanenza al Pentagono 
è stata più volte oggetto di po
lemiche soprattutto in relazio
ne alla presenza di omoses
suali nell'esercito e alla parte
cipazione Usa alla missione in 
Somalia. Clinton annunciando 
le dimissioni si è detto «profon
damente rattristato». Aspin re
sterà in canea, comunque, fino 
al 20 gennaio. 
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VERSO LO STATO 
DELLE REGIONI? 

Seminario Infamo di valutazione sulle modifiche 
costituzionali approvate dalla Commissione Bicamerale 

Presiede: Pierangelo FERRARI, 
Pds Lombardia 

segretario regionale 

Interventi d'apertura: Giuseppe COTTURRI, direttore del 
CRS (Centro Riforma dello Stato): Valerlo ONIDA, 
Ordinario di Diritto Costituzionale; Roberto VITALI, 
Vice Presidente Regione Lombardia 

Partecipano: Vannino CHITI, Presidente Giunta 
regionale Toscana; Antonello FALOMI, Segretario 
regionale Pds L?' io; Fiorella GHILARDOTTI, 
Presidente Giunta regionale Lombardia; Luigi 
MARIUCCI, Ass. Rrf. Istit., Regione Emilia Romagna; 
Marco MINNm, Segretario regionale Pds Calabria; 
Antonio NAPOLI, Segretario regionale Pds 
Campania 

Conclusioni di: Franco BASSANINI. Segreteria naz. Pds 


